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 TUTELA E CONTROLLO DEGLI ANIMALI DA 
AFFEZIONE.  

L.R. 34/1993 
 

DESCRIZIONE 
ILLECITO 

ARTICOLO 
DI LEGGE 
VIOLATO 

ARTICOLO 
CHE 

PREVEDE 
LA 

SANZIONE 
 S

E
Q

U
E

S
T

R
O

 

S
A

N
Z

IO
N

E
 

(E
U

R
O

) PAGAMENTO 
IN MISURA 
RIDOTTA 

 

A
U

T
O

R
IT

A
’ 

C
O

M
P

E
T

E
N

T
E

 

Chiunque detiene animali 
d’affezione od accetta 

d’occuparsene e non provvede 
a garantirgli ambiente, cure ed 
attenzioni adeguate alla specie 
ed ai relativi bisogni fisiologici 

ed etologici. 
(2) 

Art. 3 
comma 1 

L.R. 34/1993 

Art.15 
comma 2 

lett. c 
L.R. 

34/1993 

(1) 150,00 50,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Chiunque detiene cani 
all’aperto, senza disporre di un 

ricovero, ben coibentato ed 
impermeabilizzato, che fornisca 
protezione dalle temperature e 

condizioni climatiche 
sfavorevoli. 

(2) 

Art. 3 
comma 1 

L.R. 34/1993 
----- 

Art. 1 
comma 1 

Reg. 2/1993 
 

Art.15 
comma 2 

lett. c 
L.R. 

34/1993 

(1) 150,00 50,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Chiunque detiene in modo 
permanente, animali 

d’affezione, senza mantenere lo 
spazio occupato in buone 

condizioni igieniche. 
(2) 

Art. 3 
comma 1 

L.R. 34/1993 
---- 

Art. 1 
comma 4 

Reg. 2/1993 
 

Art.15 
comma 2 

lett. c 
L.R. 

34/1993 

(1) 150,00 50,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Non fornire ad ogni animale 
d’affezione, costantemente, 

acqua da bere. 
(2) 

Art. 3 
comma 2 

lett. a 
L.R. 34/1993 

---- 
Art. 1 

comma 5 
Reg. 2/1993 

 

Art.15 
comma 2 

lett. c 
L.R. 

34/1993 

(1) 150,00 50,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Non fornire agli animali 
d’affezione, il nutrimento, 

almeno quotidianamente, nella 
quantità e qualità adeguato alla 

specie, all’età ed alle 
condizioni fisiologiche 

dell’animale. 
Fatte salve particolari esigenze 

di specie. 
(2) 

Art. 3 
comma 2 

lett. a 
L.R. 34/1993 

---- 
Art. 1 

comma 5/6 
Reg. 2/1993 

 

Art.15 
comma 2 

lett. c 
L.R. 

34/1993 

(1) 150,00 50,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 
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DESCRIZIONE 
ILLECITO 

ARTICOLO 
DI LEGGE 
VIOLATO 

ARTICOLO 
CHE 

PREVEDE 
LA 

SANZIONE 
 S

E
Q

U
E

S
T

R
O

 

S
A

N
Z

IO
N

E
 

(E
U

R
O

) PAGAMENTO 
IN MISURA 
RIDOTTA 

 

A
U

T
O

R
IT

A
’ 

C
O

M
P

E
T

E
N

T
E

 

Chiunque detiene animali 
d’affezione, senza garantire 

adeguate possibilità di 
movimento, ovvero nel caso si 

rendessero necessarie, per 
esigenze di igiene, sanità o 
sicurezza, limitazioni della 

libertà, omettendo di attuare tali 
misure in modo che l’animale 
non abbia a subire sofferenze. 

(2) 

Art. 3 
comma 2 

lett. b 
L.R. 34/1993 

 

Art.15 
comma 2 

lett. c 
L.R. 

34/1993 

(1) 150,00 50,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

 
-Chiunque detiene cani alla 

catena senza necessità. 
-Chiunque, in caso di necessità, 

detenga cani alla catena, che 
non sia mobile, con anello 
agganciato ad una fune di 

scorrimento almeno lunga 5 
metri. 

-Chiunque, in caso di necessità, 
detenga cani alla catena, 

omettendo di assicurargli la 
possibilità quotidiana di 

movimento libero. 
(2) 

Art. 3 
comma 2 

lett. b 
L.R. 34/1993 

 
---- 

 
Art. 1 

comma 2 
Reg. 2/1993 

 

Art.15 
comma 2 

lett. c 
L.R. 

34/1993 

(1) 150,00 50,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Chiunque detiene cani in spazi 
delimitati, senza assicurare uno 
spazio di almeno 8 metri quadri 

per capo adulto e fatte salve 
esigenze particolari di razza, in 

locali di ricovero non aperti 
sull’esterno per consentire 
sufficiente illuminazione e 

ventilazione. 
(2) 

Art. 3 
comma 2 

lett. b 
L.R. 34/1993 

---- 
Art. 1 

comma 3 
Reg. 2/1993 

 

Art.15 
comma 2 

lett. c 
L.R. 

34/1993 

(1) 150,00 50,00 
A

S
L 

di
 c

om
pe

te
nz

a 

Chiunque detiene e non 
garantisce le cure sanitarie 
necessarie ad un animale da 

affezione. 
(8) (4) 

Art. 3 
comma 2 

lett. c 
L.R. 34/1993 

Art.15 
comma 2 

lett. c 
L.R. 

34/1993 

(1) 150,00 50,00 

A
S

L 
di

 
co

m
pe

te
nz

a 

Chiunque detiene un animale 
d’affezione senza assicurarne la 
custodia e senza adottare tutte 
le misure adeguate per evitarne 

la fuga. 
 

Art. 3 
comma 2 

lett. d 
L.R. 34/1993 

Art.15 
comma 2 

lett. c 
L.R. 

34/1993 

(1) 150,00 50,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 



 5 

DESCRIZIONE 
ILLECITO 

ARTICOLO 
DI LEGGE 
VIOLATO 

ARTICOLO 
CHE 

PREVEDE 
LA 

SANZIONE 
 S

E
Q

U
E

S
T

R
O

 

S
A

N
Z

IO
N

E
 

(E
U

R
O

) PAGAMENTO 
IN MISURA 
RIDOTTA 

 

A
U

T
O

R
IT

A
’ 

C
O

M
P

E
T

E
N

T
E

 

Chiunque lascia liberi o non 
custodisce con le debite 

cautele, animali pericolosi da 
lui posseduti, o ne affida la 

custodia a persona inesperta. 

Art. 672 C.P. 
Art. 672 

C.P. - 
25,00 

- 
258,00 

50,00 
 

(7) 

P
re

fe
ttu

ra
 

Chiunque detiene animali che 
non si possono adattare alla 

cattività. 
 

Art. 3 
comma 3 

L.R. 34/1993 

Art.15 
comma 2 

lett. c 
L.R. 

34/1993 

(1) 150,00 50,00 

A
S

L 
di

 
co

m
pe

te
nz

a 

Chiunque detiene animali da 
affezione in numero o 

condizioni tali da causare 
problemi di natura igienica o 
sanitaria, ovvero da recare 

pregiudizio al benessere degli 
animali stessi. 

(2) 

Art. 3 
comma 4 

L.R. 34/1993 

Art.15 
comma 2 

lett. c 
L.R. 

34/1993 

(1) 150,00 50,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Chiunque detiene un animale 
d’affezione o accetta di 

occuparsene non curandone la 
riproduzione, la custodia, la 
salute ed il benessere della 

prole. 
(2) (8) 

Art. 4 
comma 1 

L.R. 34/1993 

Art.15 
comma 2 

lett. c 
L.R. 

34/1993 

 
 
 

(1) 150,00 50,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Chiunque senza essere medico 
veterinario, salvo circostanze 

eccezionali di emergenza, 
sopprima un animale 

d’affezione. 
(Salvo che il fatto non 

costituisca reato). 

Art. 5 
L.R. 34/1993 

 

Art.15 
comma 2 

lett. a 
L.R. 

34/1993 

- 
258,00 

- 
1548,00 

516,00 
A

S
L 

di
 c

om
pe

te
nz

a 

Soppressione di un animale da 
affezione eseguita da un 

medico veterinario (non vietata 
dalla normativa vigente) in 
modo da causare sofferenza 
all’animale, ovvero senza 

essere preceduta da anestesia 
profonda. 

(Salvo che il fatto non 
costituisca reato). 

Art. 5 
L.R. 34/1993 

---- 
Art. 2 

Reg. 2/1993 
 

Art.15 
comma 2 

lett. a 
L.R. 

34/1993 

- 
258,00 

- 
1548,00 

516,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Chiunque, senza essere 
autorizzato, cattura animali 

vaganti e li detiene. 
(5) 

Art. 6 
comma 4 

L.R. 34/1993 
---- 

Art. 3 
comma 1, e 9 

com. 4, 
Reg. 2/1993 

 

Art.15 
comma 2 

lett. c 
L.R. 

34/1993 

(9) 150,00 50,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 
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DESCRIZIONE 
ILLECITO 

ARTICOLO 
DI LEGGE 
VIOLATO 

ARTICOLO 
CHE 

PREVEDE 
LA 

SANZIONE 
 S

E
Q

U
E

S
T

R
O

 

S
A

N
Z

IO
N

E
 

(E
U

R
O

) PAGAMENTO 
IN MISURA 
RIDOTTA 

 

A
U

T
O

R
IT

A
’ 

C
O

M
P

E
T

E
N

T
E

 

 
Gestione da parte di privati o 

Enti, senza autorizzazione 
sanitaria rilasciata dal Sindaco, 
ai sensi del vigente R.P.V. , di 
impianti in cui si detengono 

cani e gatti a scopo di 
allevamento, ricovero, 
pensione, commercio o 

addestramento. 
(6) 

Art. 24 
DPR 320/54 

 
---- 

 
Art. 6 

comma 2 
Reg. 2/1993 

Art. 6 
Comma 3 
L. 218/88 

- 
258,00 

- 
1291,00 

430,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Attuare spettacoli, gare e 
rappresentazioni pubbliche o 

private che comportano 
maltrattamenti o sevizie di 

animali. 
Da applicarsi esclusivamente 
nell’ipotesi in cui non si possa 

ravvisare il delitto di cui 
all’art.544 ter-quater, (se sussiste 

il dolo). 
(3) 

Art. 2 
comma 1 

lett. b 
L.R. 34/1993 

Art.15 
comma 2 

lett. a 
L.R. 

34/1993 

(1) 
258,00 

- 
1548,00 

516,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Abbandonare animali da 
affezione. 

Da applicarsi esclusivamente 
nell’ipotesi in cui non si possa 
ravvisare il reato di cui all’art. 

727 c. 1 C.P. 

Art. 2 
comma 1 

lett. c 
L.R. 34/1993 

 

Art.15 
comma 2 

lett. b 
L.R. 

34/1993 

(1) 
258,00 

- 
1032,00 

344,00 

A
S

L 
di

 
co

m
pe

te
nz

a 

Chiunque abbandoni cani, gatti 
o qualsiasi altro animale 
custodito nella propria 

abitazione. 
Da applicarsi esclusivamente 
nell’ipotesi in cui non si possa 
ravvisare il reato di cui all’art. 

727 c. 1 C.P. e non sia applicabile 
all’art. 2 comma 1 lett. c della 

L.R. 34/93. 

Art. 5 
comma 1 

L.281/1991 

Art. 5 
comma 1 

L.281/1991 
- 

155,00 
- 

516,00 
172,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Chiunque fa commercio di cani 
o gatti al fine di 
sperimentazione. 

Art. 5 
comma 4 

L.281/1991 

Art. 5 
comma 4 

L.281/1991 
(9) 

2582,00 
- 

5165,00 
1721,66 

A
S

L 
di

 
co

m
pe

te
nz

a 
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NOTE : 
 

1) L’osservazione sanitaria è effettuata dal servizio veterinario dell’ASL competente pertanto le 
GEV non sono legittimate ad effettuare “sequestri sanitari”. 

2) In caso di grave violazione verificare se può configurarsi il reato di cui all’art. 727 comma 2 C.P. 
3) Nell’ipotesi residuale quando il fatto non costituisce reato ai sensi dell’art. 544 ter-quater C.P. 

4) Non esistono vaccinazioni obbligatorie, tranne eventuali imposizioni tramite Ordinanze 
ministeriali per alcune zoonosi come leptospirosi e rabbia. 

5) Verificare le condizioni di detenzione e utilizzo di gabbie/trappole anche in conformità alla 
vigente normativa in materia di caccia. 

6) Accertare la conformità della struttura ai criteri di cui agli art. 5 e 6 del regolamento ed in caso di 
difformità redigere verbale di constatazione/riferimento da inviare all’asl competente/sindaco. 

7) Pagamento in misura ridotta da effettuarsi con modello F23. 
8) In caso di grave violazione verificare se può configurarsi il reato di cui all’art. 544 ter C.P. 

9) Art. 13 Legge 689/81. 
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IDENTIFICAZIONE ELETTRONICA DEGLI ANIMALI DA 
AFFEZIONE E BANCA DATI INFORMATIZZATA. 

L.R. 18/2004 
 

DESCRIZIONE 
ILLECITO 

ARTICOLO 
DI LEGGE 
VIOLATO 

 
ARTICOLO 

CHE 
PREVEDE 

LA 
SANZIONE 

 

S
E

Q
U

E
S

T
R

O
 

S
A

N
Z

IO
N

E
 

(E
U

R
O

) 

PAGAMENTO 
IN MISURA 
RIDOTTA 

A
U

T
O

R
IT

A
’ 

C
O

M
P

E
T

E
N

T
E

 

Detenzione, a qualsiasi titolo, 
di un cane, senza accertarsi 

della registrazione ed 
identificazione presso 

l’anagrafe canina regionale 
informatizzata. 

Art. 3 
comma 1 

L.R. 18/2004 

Art. 12 
comma 1 

L.R. 18/2004 
- 

38,00 
- 

232,00 
76,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Proprietari e detentori, a 
qualsiasi titolo, di cani che non 

provvedono entro 60 giorni 
dalla nascita delle cucciolate e 

comunque prima della loro 
cessione, alla identificazione 
tramite microchip dei cani. 

Art. 3 
comma 3 

L.R. 18/2004 

Art. 12 
comma 1 

L.R. 18/2004 
- 

38,00 
- 

232,00 
76,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Mancata segnalazione al 
servizio veterinario dell’ASL, 

da parte del proprietario o 
eventuale detentore del cane, 
della cessione definitiva, della 

morte, o della eventuale 
variazione della sede di 

detenzione, entro 15 giorni 
dall’evento. 

Art. 3 
comma 5 

L.R. 18/2004 

Art. 12 
comma 1 

L.R. 18/2004 
- 

38,00 
- 

232,00 
76,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Proprietari e detentori, a 
qualsiasi titolo, di cani 

introdotti stabilmente da altre 
regioni che non provvedono 
entro 15 giorni, dall’inizio 

della detenzione, alla 
registrazione dei cani stessi ed 
alla contestuale applicazione 

del microchip. 
Se il cane è già identificato con 

microchip, i proprietari ed i 
detentori devono entro 15 

giorni segnalare l’acquisizione 
del cane al servizio veterinario 

dell’ASL di residenza. 

Art. 3 
comma 3/bis 
L.R. 18/2004 

Art. 12 
comma 1 

L.R. 18/2004 
- 

38,00 
- 

232,00 
76,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Mancata denuncia dello 
smarrimento di un cane, da 

parte del proprietario o 
eventuale detentore, entro 3 

giorni alla Polizia municipale 
del comune dove è detenuto 

l’animale. 

Art. 9 
comma 1 

L.R. 18/2004 

Art. 12 
comma 1 

L.R. 18/2004 
- 

38,00 
- 

232,00 
76,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 
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DESCRIZIONE 
ILLECITO 

ARTICOLO 
DI LEGGE 
VIOLATO 

 
ARTICOLO 

CHE 
PREVEDE 

LA 
SANZIONE 

 
 

S
E

Q
U

E
S

T
R

O
 

SANZIONE 
(EURO) 

PAGAMENTO 
IN MISURA 
RIDOTTA 

A
U

T
O

R
IT

A
’ 

C
O

M
P

E
T

E
N

T
E

 

Mancata registrazione 
all’anagrafe canina, ed 

identificazione non corretta ai 
sensi dell’art. 1 comma 2 della 

LR 18/2004 per chiunque 
acquisti, venda, o detenga a 
scopo di commercio cani. 

Art. 12 
comma 2 

L.R. 18/2004 

Art. 12 
comma 2 

L.R. 18/2004 
- 

77,00 
- 

464,00 
154,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Vendita di cani di età inferiore 
ai 2 mesi nonché di cani non 

identificati e registrati. 
N.B. salvo i casi 

espressamente previsti e sanz. 
dalle L.R. 18/2004 

Art. 2 
OM 06/08/2008 e 

smi 
(1) 

Art. 650 
C.P. - - 

Notizia 
di 

reato P
ro

cu
ra

 
C

om
pe

te
nt

e 

 
 
 

NOTE: 
1) verificare la vigenza dell’ordinanza in base alla scadenza. 
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VIOLAZIONI PENALI - ANIMALI 
 

L. 189/2004 Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, nonché 
di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate. 

 
Legge 201/2010 – ratifica ed esecuzione della Convenzione Europea per la protezione 

degli animali da compagnia, (Strasburgo 13 Novembre 1987). 

 

TITOLO IX-BIS - DEI DELITTI CONTRO IL SENTIMENTO PER GLI ANIMALI 
(Vedi nota 2) 

 

DESCRIZIONE 
ILLECITO 

ARTICOLO 
DI LEGGE 
VIOLATO 

S
E

Q
U

E
S

T
R

O
 

S
A

N
Z

IO
N

E
 

(E
U

R
O

) 

 
A

U
T

O
R

IT
A

’ 
C

O
M

P
E

T
E

N
T

E
 

 
(Uccisione di animali). 

Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona la 
morte di un animale è punito con la reclusione da tre 

mesi a diciotto mesi. 
 

Art. 544/bis. 
C.P. 

 S
eq

ue
st

ro
 

pe
na

le
 

(5
) Notizia 

di 
reato P

ro
cu

ra
 

co
m

p
et

en
te

 

 
(Maltrattamento di animali) . 

Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona una 
lesione ad un animale ovvero lo sottopone a sevizie o a 
comportamenti o a fatiche o a lavori insopportabili per 

le sue caratteristiche etologiche è punito con la 
reclusione da tre mesi a un anno o con la multa da 3.000 

a 15.000 euro. 
La stessa pena si applica a chiunque somministra agli 

animali sostanze stupefacenti o vietate ovvero li 
sottopone a trattamenti che Procura competenteno un 

danno alla salute degli stessi. 
La pena è aumentata della metà se dai fatti di cui al 

primo comma deriva la morte dell'animale. 
 

Art. 544/ter. 
C.P. 

 

O
bb

lig
at

or
io

 A
rt

. 5
44

/s
ex

ie
s 

C
.P

. 
(1

) Notizia 
di 

reato 
P

ro
cu

ra
 c

om
pe

te
nt

e 

 
(Spettacoli o manifestazioni vietati). 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque 
organizza o promuove spettacoli o manifestazioni che 

comportino sevizie o strazio per gli animali è punito con 
la reclusione da quattro mesi a due anni e con la multa 

da 3.000 a. 15.000 euro. La pena è aumentata da un 
terzo alla metà se i fatti di cui al primo comma sono 
commessi in relazione all'esercizio di scommesse 

clandestine o al fine di trarne profitto per se od altri 
ovvero se ne deriva la morte dell'animale. 

 

Art. 544/quater 
C.P. 

 

O
bb

lig
at

or
io

 A
rt

. 5
44

/s
ex

ie
s 

C
.P

.  
 (

1)
 

Notizia 
di 

reato 

P
ro

cu
ra

 c
om

pe
te

nt
e 
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DESCRIZIONE 
ILLECITO 

ARTICOLO 
DI LEGGE 
VIOLATO 

S
E

Q
U

E
S

T
R

O
 

S
A

N
Z

IO
N

E
 

(E
U

R
O

) 

 
A

U
T

O
R

IT
A

’ 
C

O
M

P
E

T
E

N
T

E
 

(Divieto di combattimenti tra animali) . 
- Chiunque promuove, organizza o dirige combattimenti 
o competizioni non autorizzate tra animali che possono 

metterne in pericolo l'integrità fisica. (3) 
- Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato, 
allevando o addestrando animali li destina sotto 

qualsiasi forma e anche per il tramite di terzi alla loro 
partecipazione ai combattimenti di cui al primo comma. 

- Proprietari o detentori degli animali impiegati nei 
combattimenti e nelle competizioni di cui al primo 

comma, se consenzienti. 
- Chiunque, anche se non presente sul luogo del reato, 
fuori dei casi di concorso nel medesimo, organizza o 

effettua scommesse sui combattimenti e sulle 
competizioni di cui al primo comma. 

 

Art. 544/quinquies 
C.P. 

 

O
bb

lig
at

or
io

 A
rt

. 5
44

/s
ex

ie
s 

C
.P

. 
(1

) Notizia 
di 

reato 

P
ro

cu
ra

 c
om

pe
te

nt
e 

(Uccisione o danneggiamento di animali altrui). 
Chiunque senza necessità uccide o rende inservibili o 

comunque deteriora animali che appartengono ad altri, è 
punito, salvo che il fatto costituisca più grave reato, a 

querela della persona offesa. 
Si procede d’ufficio, se il fatto è commesso su tre o più 
capi di bestiame raccolti in gregge o mandria, ovvero su 
animali bovini o equini, anche non raccolti in mandria. 

 

Art. 638 C.P. 
S

eq
ue

st
ro

 p
en

al
e 

(5
) Notizia 

di 
reato 

P
ro

cu
ra

 c
om

pe
te

nt
e 

(Abbandono di animali). 
- Chiunque abbandona animali domestici o che abbiano 

acquisito abitudini della cattività. 
- Chiunque detiene animali in condizioni incompatibili 

con la loro natura, e produttive di gravi sofferenze. 

Art. 727 C.P. 

S
eq

ue
st

ro
 

pe
na

le
 

(5
) Notizia 

di 
reato P

ro
cu

ra
 

co
m

pe
te

nt
e 

 
Divieto di utilizzo a fini commerciali di pelli e pellicce – Legge 189/04 

 
E’ vietato utilizzare cani (Canis familiaris) e gatti (Felis 
catus) per la produzione o il confezionamento di pelli, 
pellicce, capi di abbigliamento e articoli di pelletteria 
costituiti od ottenuti, in tutto o in parte, dalle pelli o 

dalle pellicce dei medesimi, nonché commercializzare o 
introdurre le stesse nel territorio nazionale. 

(4) 
 

Art. 2 
L. 189/2004 

 

O
bb

lig
at

or
io

 a
i 

fin
i d

el
la

 c
on

fis
ca

 
ar

t. 
2 

co
m

m
a 

3 
L.

18
9/

20
04

 

Notizia 
di 

reato P
ro

cu
ra

 
co

m
pe

te
nt

e 

Chiunque produce, commercializza, esporta o introduce 
nel territorio nazionale qualunque prodotto derivato 

dalla foca, in violazione dell'articolo 3 del regolamento 
(CE) n. 1007/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 16 settembre 2009. 

Art. 2 
comma 2/bis 
L. 189/2004 

 

O
bb

lig
at

or
io

 a
i f

in
i 

de
lla

 c
on

fis
ca

 
ar

t. 
2 

co
m

m
a 

3 
L.

18
9/

20
04

 

Notizia 
di 

reato 

P
ro

cu
ra

 c
om

pe
te

nt
e 
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Legge 201/2010 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea per la protezione degli animali da compagnia, 

fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987 
 

DESCRIZIONE 
ILLECITO 

ARTICOLO 
DI LEGGE 
VIOLATO  

ARTICOLO 
CHE 

PREVEDE 
LA 

SANZIONE 
 S

E
Q

U
E

S
T

R
O

 

S
A

N
Z

IO
N

E
 

(E
U

R
O

) PAGAMENTO 
IN MISURA 
RIDOTTA 

 

A
U

T
O

R
IT

A
’ 

C
O

M
P

E
T

E
N

T
E 

 
Chiunque, al fine di Procurare a sé o 
ad altri un profitto, reiteratamente o 

tramite attività organizzate, 
introduce nel territorio nazionale 

animali da compagnia di cui 
all'allegato I, parte A, del 

regolamento (CE) n. 998/2003 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 maggio 2003, (Cani e Gatti), 
privi di sistemi per l'identificazione 

individuale e delle necessarie 
certificazioni sanitarie e non muniti, 

ove richiesto, di passaporto 
individuale. 

 

Art. 4 
comma 1 

L. 201/2010 
- 

O
bb

lig
at

or
io

 a
i f

in
i d

el
la

 c
on

fis
ca

 
ar

t. 
4 

co
m

m
a 

4 
 L

. 2
01

/2
01

0 

Notizia 
di 

reato 
- 

P
ro

cu
ra

 c
om

pe
te

nt
e 

 
Chiunque, al fine di Procurare a se' 
o ad altri un profitto, trasporta, cede 
o riceve a qualunque titolo animali 
da compagnia di cui all'allegato I, 
parte A, del regolamento (CE) n. 

998/2003 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 26 maggio 2003, 

(Cani e Gatti), introdotti nel 
territorio nazionale in violazione del 

citato comma 1. 
 

Art. 4 
comma 2 

L. 201/2010 
- 

O
bb

lig
at

or
io

 a
i f

in
i d

el
la

 
co

nf
is

ca
 

ar
t. 

4 
co

m
m

a 
4 

L 
.2

01
/2

01
0 

Notizia 
di 

reato 
- 

P
ro

cu
ra

 c
om

pe
te

nt
e 

 
Chiunque introduce nel territorio 

nazionale animali da compagnia di 
cui all'allegato I, parte A, del 

regolamento (CE) n. 998/2003 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 maggio 2003, (Cani e Gatti), 
privi di sistemi per l'identificazione 

individuale. 
(Salvo che il fatto costituisca reato). 

 

Art. 5 
comma 1 

L. 201/2010 

Art. 5 
comma 1 

L. 201/2010 
(6) 

100,00 
- 

1000,00 
200,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 
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DESCRIZIONE 
ILLECITO 

ARTICOLO 
DI LEGGE 
VIOLATO 

ARTICOLO 
CHE 

PREVEDE 
LA 

SANZIONE 
 S

E
Q

U
E

S
T

R
O

 

S
A

N
Z

IO
N

E
 

(E
U

R
O

) PAGAMENTO 
IN MISURA 
RIDOTTA 

 

A
U

T
O

R
IT

A
’ 

C
O

M
P

E
T

E
N

T
E

 

Chiunque introduce nel territorio 
nazionale animali da compagnia di 

cui all'allegato I, parte A, del 
regolamento (CE) n. 998/2003 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 maggio 2003, (Cani e Gatti), 
privi di sistemi per l'identificazione 
individuale. (Microchip o tatuaggio) 
(Salvo che il fatto costituisca reato). 

 

Art. 5 
comma 1 

L. 201/2010 

Art. 5 
comma 4 

L. 201/2010 
(6) 

1000,00 
- 

2000,00 

666,66 
(Per ogni 

esemplare) A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Chiunque introduce nel territorio 
nazionale animali da compagnia di 

cui all'allegato I, parte A, del 
regolamento (CE) n. 998/2003 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 maggio 2003, in violazione 

dei requisiti previsti dalla 
legislazione vigente. 

(documentazione sanitaria e dove 
richiesto di passaporto europeo per 

animali da compagnia). 
(Salvo che il fatto costituisca reato). 

Art. 5 
comma 2 

L. 201/2010 

Art. 5 
comma 2 

L. 201/2010 
(6) 

500,00 
- 

1000,00 
333,33 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Chiunque introduce nel territorio 
nazionale animali da compagnia di 

cui all'allegato I, parte A, del 
regolamento (CE) n. 998/2003 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 maggio 2003, in violazione 

dei requisiti previsti dalla 
legislazione vigente, 

di un'età accertata inferiore a 
dodici settimane o se provengono 

da zone sottoposte a misure 
restrittive di polizia veterinaria 

adottate per contrastare la 
diffusione di malattie trasmissibili 

proprie della specie. 
(Salvo che il fatto costituisca reato). 

Art. 5 
comma 2 

L. 201/2010 

Art. 5 
comma 4 

L. 201/2010 
(6) 

1000,00 
- 

2000,00 

666,66 
(Per ogni 

esemplare) A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Chiunque trasporta o cede, a 
qualunque titolo, animali introdotti 
nel territorio nazionale in violazione 
di quanto previsto dai commi 1 e 2. 
(Salvo che il fatto costituisca reato). 

(5) 

Art. 5 
comma 3 

L. 201/2010 

Art. 5 
comma 2 

L. 201/2010 
(6) 

500,00 
- 

1000,00 
333,33 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 
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DESCRIZIONE 
ILLECITO 

ARTICOLO 
DI LEGGE 
VIOLATO 

ARTICOLO 
CHE 

PREVEDE 
LA 

SANZIONE 
 S

E
Q

U
E

S
T

R
O

 

S
A

N
Z

IO
N

E
 

(E
U

R
O

) PAGAMENTO 
IN MISURA 
RIDOTTA 

 

A
U

T
O

R
IT

A
’ 

C
O

M
P

E
T

E
N

T
E

 

Chiunque trasporta o cede, a 
qualunque titolo, animali introdotti 
nel territorio nazionale in violazione 
di quanto previsto dai commi 1 e 2, 

di un'età accertata inferiore a 
dodici settimane o se provengono 

da zone sottoposte a misure 
restrittive di polizia veterinaria 

adottate per contrastare la 
diffusione di malattie trasmissibili 

proprie della specie. 
(Salvo che il fatto costituisca reato). 

Art. 5 
comma 3 

L. 201/2010 

Art. 5 
comma 4 

L. 201/2010 
(6) 

1000,00 
- 

2000,00 

666,66 
(Per ogni 

esemplare) A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

 
NOTE : 

 
(1) Art. 544/sexies. - (Confisca e pene accessorie). - Nel caso di condanna, o di applicazione della pena su richiesta 
delle parti a norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per i delitti previsti dagli articoli 544-ter, 544-
quater e 544-quinquies, è sempre ordinata la confisca dell'animale, salvo che appartenga a persona estranea 

al reato. 
(2) (Modifica alle disposizioni di coordinamento e transitorie del codice penale). 

Art. 19-ter – (Leggi speciali in materia di animali).Le disposizioni del titolo IX-bis del libro II del C.P. non si 
applicano ai casi previsti dalle leggi speciali in materia di caccia, di pesca, di allevamento, di trasporto, di 

macellazione degli animali, di sperimentazione scientifica sugli stessi, di attività circense, di giardini zoologici, 
nonché dalle altre leggi speciali in materia di animali. Le disposizioni del titolo IX-bis del libro II del codice penale 

non si applicano altresì alle manifestazioni storiche e culturali autorizzate dalla Regione competente. 
Art. 19-quater – (affidamento degli animali sequestrati o confiscati). Gli animali oggetto di provvedimenti di 

sequestro o di confisca sono affidati ad associazioni o enti che ne facciano richiesta individuati con decreto del 
Ministro della Salute, adottato di concerto con il Ministro dell’interno. 

Il decreto di cui all’art. 19-quater delle disposizioni di coordinamento e transitorie del codice penale è adottato 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

(3) La pena è aumentata da un terzo alla metà: 
1) se le predette attività sono compiute in concorso con minorenni o da persone armate; 

2) se le predette attività sono promosse utilizzando videoriproduzioni o materiale di qualsiasi tipo 
contenente scene o immagini dei combattimenti o delle competizioni; 

3) se il colpevole cura la ripresa o la registrazione in qualsiasi forma dei combattimenti o delle 
competizioni. 

(4) Alla condanna consegue in ogni caso la confisca e la distruzione del materiale. 
(5) Sequestro penale ai sensi dell’art. 354 comma 2 e art. 113 norme di attuazione C.P.P. 

(6) Art. 13 Legge 689/81. 
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ANIMALI DOMESTICI 
L.R. 27/2009 Disciplina del rapporto persone – cani per prevenzione 

salute pubblica e del benessere animale. 
 

DESCRIZIONE 
ILLECITO 

ARTICOLO 
DI LEGGE 
VIOLATO 

ARTICOLO 
CHE 

PREVEDE 
LA 

SANZIONE 
 S

E
Q

U
E

S
T

R
O

 

S
A

N
Z

IO
N

E
 

(E
U

R
O

) PAGAMENTO 
IN MISURA 
RIDOTTA 

 

A
U

T
O

R
IT

A
’ 

C
O

M
P

E
T

E
N

T
E

 

 
Interventi chirurgici che 

modificano l’aspetto di un 
animale di compagnia o 

finalizzati ad altri scopi non 
curativi. 

Recisione corde vocali. 
Taglio delle orecchie. 

Taglio coda. 
(Salvo che il fatto non 

costituisca reato). 
(1) (3) 

Art. 3 
comma 1 

L.R. 27/2009 

Art.8 
comma 1 

L.R. 27/2009 
(5) 

2000,00 
- 

6000,00 
2000,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

 
Detenzione presso propria 

dimora di cani con mutilazioni 
vietate al comma 1 dell’art. 3, 

tranne per animali con 
dimostrato acquisto della 

proprietà in data antecedente 
all’entrata in vigore della 

presente legge. 
(2) (3) 

Art. 3 
comma 4 

lett. a 
L.R. 27/2009 

Art.8 
comma 2 

L.R. 27/2009 
(5) 

1000,00 
- 

3000,00 
1000,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

 
Vendita o cessione a qualsiasi 

titolo di cani che abbiano subito 
le mutilazioni vietate al comma 

1 dell’art.3 
(2) (3) 

Art. 3 
comma 4 

lett. b 
L.R. 27/2009 

Art.8 
comma 2 

L.R. 27/2009 
(5) 

1000,00 
- 

3000,00 
1000,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Esposizione di cani che abbiano 
subito le mutilazioni vietate al 

comma 1 dell’Art. 3, 
successivamente all’entrata in 
vigore della presente Legge. 

(2) (3) 

Art. 3 
comma 4 

lett. c 
L.R. 27/2009 

Art.8 
comma 2 

L.R. 27/2009 
(5) 

1000,00 
- 

3000,00 
1000,00 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Non sottoporre a visita 
veterinaria comportamentale 
un cane ad aggressività non 
controllata entro 40 giorni 

dall’evento aggressivo. 

(3) (4) 

Art. 5 
comma 2 

L.R. 27/2009 

Art. 8 
comma 3 

L.R. 27/2009 
(5) 

1000,00 
- 

5000,00 
1666,66 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 
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DESCRIZIONE 
ILLECITO 

ARTICOLO 
DI LEGGE 
VIOLATO 

ARTICOLO 
CHE 

PREVEDE 
LA 

SANZIONE 
 S

E
Q

U
E

S
T

R
O

 

S
A

N
Z

IO
N

E
 

(E
U

R
O

) PAGAMENTO 
IN MISURA 
RIDOTTA 

 

A
U

T
O

R
IT

A
’ 

C
O

M
P

E
T

E
N

T
E

 

Mancata applicazione di 
guinzaglio e museruola ai cani 
ad aggressività non controllata, 
nelle vie o altro luogo aperto al 
pubblico, fino al superamento 
del test del percorso formativo 
per il controllo dell’affidabilità 
e dell’equilibrio psichico del 

cane. 
(3) (4) 

Art. 5 
comma 6 

lett. a 
L.R. 27/2009 

Art. 8 
comma 3 

L.R. 27/2009 
(5) 

1000,00 
- 

5000,00 
1666,66 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Mancata stipulazione di polizza 
assicurativa di responsabilità 

civile per i danni a terzi causati 
dal cane ad aggressività non 

controllata. 
(3) (4) 

Art. 5 
comma 6 

lett. b 
L.R. 27/2009 

Art. 8 
comma 3 

L.R. 27/2009 
- 

1000,00 
- 

5000,00 
1666,66 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Detentore di cane ad 
aggressività non controllata che 

rinuncia all’animale ma che 
non sostiene le spese di 

mantenimento e rieducazione 
sino a nuovo affidamento. 

(3) (4) 

Art. 5 
comma 7 

L.R. 27/2009 

Art. 8 
comma 3 

L.R. 27/2009 
- 

1000,00 
- 

5000,00 
1666,66 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Detenzione di cani ad 
aggressività non controllata da 
parte di delinquenti abituali o 
per tendenza ai sensi degli art. 

102 e 108 C.P. 
(3) (4) 

Art. 5 
comma 10 

lett. a 
L.R. 27/2009 

Art. 8 
comma 3 

L.R. 27/2009 
(5) 

1000,00 
- 

5000,00 
1666,66 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

Detenzione di cani ad 
aggressività non controllata da 

parte di chi è sottoposto a 
misure di prevenzione 
personale o a misure di 

sicurezza personale. 
(3) (4) 

Art. 5 
comma 10 

lett. b 
L.R. 27/2009 

Art. 8 
comma 3 

L.R. 27/2009 
(5) 

1000,00 
- 

5000,00 
1666,66 

A
S

L 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

 
NOTE: 

 
10) Eccezione per i cani appartenenti alle razze canine riconosciute presso la Federazione cinofila internazionale 

con caudotomia prevista dallo standard. 
11) I divieti previsti non si applicano in caso di detenzione che deriva dalla cessione effettuata da canili 

ufficialmente autorizzati. 
12) La recidiva comporta un aumento di un terzo della sanzione pecuniaria da irrogarsi. 

13) Le violazioni di cui all’art. 5, compiute nell’esercizio di un’attività di allevamento, trasporto, addestramento 
e simili, o comunque commerciale, comportano il raddoppio delle sanzioni. 

14) Art. 13 Legge 689/81. 
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ZOOFILIA 
 

ALLEGATI 
 

1 - SOGGETTI COMPETENTI ALL’INCASSO DELLE SANZIONI ED A RICEVERE 
EVENTUALI RICORSI. 

 
 

A.S.L. COMPETENTI PER TERRITORIO 
 

A.S.L. TO 1  (unifica la ex ASL 1 ed ex ASL 2)  c/c 470104 
 
Territori di competenza : città di Torino 
Circoscrizione 1   (Centro, Crocetta)  
Circoscrizione 2   (S. Rita, Mirafiori Nord)  
Circoscrizione 3   (San Paolo, Cenisia, Cit Turin, Pozzo Strada, Borgata Lesna) 
Circoscrizione 8   (Cavoretto, Borgo Po, San Salvario)  
Circoscrizione 9   (Lingotto, Nizza-Millefonti, Filadelfia)  
Circoscrizione 10 (Mirafiori Sud) 
Intestato a: Azienda Sanitaria Regionale A.S.L. TO1 Via San Secondo 29-10128 
Ricorso a: A.S.L. TO1 Uff. Legale (servizio contenzioso) Via San Secondo 29 – 10128 – 
Torino 
 

A.S.L. TO 2 (unifica la ex ASL 3 ed ex ASL 4) c/c 470104 
  
Territori di competenza: città di Torino  
Circoscrizione 4   (San Donato, Campidoglio, Parella)  
Circoscrizione 5   (Vallette, Lucento, Madonna di Campagna, Borgo Vittoria) 
Circoscrizione 6   (Barriera di Milano, Falchera, Villaretto, Rebaudengo, Regio Parco, 
Barca, Bertolla)  
Circoscrizione 7   (Aurora, Vanchiglia, Sassi, Madonna del Pilone)  
 
Intestato a: Azienda Sanitaria Regionale A.S.L. TO 1 Via San Secondo 29 – 10128  
                    Torino  
Ricorso a: A.S.L. TO 1 Uff. Legale (servizio contenzioso) Via della Consolata 10 – 
                  10122 Torino. 
 
Territorio di competenza: tutta la città di Torino. 

 
A.S.L. TO 3 (unifica la ex ASL 5 ed ex ASL 10) c/c 36359107  
 
Intestato a: Azienda Sanitaria Regionale ASL TO 3 Via Martiri XXX Aprile n 30 - 10093 
Collegno (TO) 
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Ricorso a: A.S.L. TO 3 Uff. Legale (servizio contenzioso) Via Martiri XXX Aprile n. 30 
– 10093 Collegno (TO) 
 
Territorio di competenza (ex ASL 5, Collegno) :  
Distr. 1 - Collegno 
Comuni : Collegno, Grugliasco 
Distr. 2 - Rivoli 
Comuni : Alpignano, Rivoli, Rosta, Valdellatorre, Villarbasse. 
Distr. 3 – Orbassano 
Comuni : Beinasco, Bruino, Orbassano, Piossasco, Rivalta, Volvera.  
Distr. 4 – Giaveno (coincidente Comunità Montana Val Sangone)  
Comuni : Coazze, Giaveno, Reano, Sangano, Trana, Valgioie. 
Distr. 5 – Susa (Comprendente la Comunità Montana Bassa Val di Susa e della Val 
Cenischia) 
Distr. 6 - Venaria Reale 
Comuni : Druento, Givoletto, La Cassa, Pianezza, San Gillio, Venaria reale. 
 
Territorio di competenza: Almese, Avigliana, Bardonecchia, Borgone di Susa, Bruzolo, 
Bussoleno, Buttigliera Alta, Caprie, Caselette, Cesana T. se, Chianocco, Chiomonte, 
Chiusa San Michele, Claviere, Condove, Exilles, Giaglione, Gravere, Mattie, Meana di 
Susa, Monpantero, Moncenisio, Novalesa, Oulx, Rubiana, Salbertrand, San Didero, San 
Giorio di Susa, Sant’Ambrogio di Torino, Sant’Antonino di Susa, Sauze d’Oulx, Sauze di 
Cesana, Susa, Vaie, Venaus, Villar Dora, Villar Focchiardo. 
 
 
Territorio di competenza (ex ASL 10, Pinerolo): c/c 36359107 
 
Intestato a: Azienda Sanitaria Regionale ASL TO 3 Via Martiri XXX Aprile n 30 - 10093 
Collegno (TO) 
Ricorso a : A.S.L. TO 3 Uff. Legale (servizio contenzioso) Via Martiri XXX n 30 – 10093 
Collegno (TO) 
 
Distr. 1- Torre Pellice (Coincidente con Comunità Montana Valle Pellice). 
Comuni: Angrogna, Bibiana, Bobbio Pellice, Bricherasio, Luserna San Giovanni, 
Lusernetta, Rorà, Torre Pellice, Villar Pellice. 
 
Distr. 2 – Perosa Argentina (comprendente la Comunità Montana Valle Chisone e 
Germanasca). 
Comuni: Fenestrelle, Inverso Pinasca, Massello, Pragelato, Prali, Pramollo, Perosa 
Argentina, Perrero, Pinasca, Pomaretto, Porte, Roure, Salza di Pinerolo, San Germano 
Chisone, Sestriere, Usseaux, Villar Perosa. 
 
Distr. 3 – Pinerolo (comprendente la Comunità Montana del Pinerolese Pedemontano). 
Comuni: Airasca, Buriasco, Campiglione Fenile, Cantalupa, Cavour, Cercenasco, 
Cumiana, Frossasco, Garzigliana, Macello, Osasco, Pinerolo, Piscina, Prarostino, Roletto, 
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San Pietro Val Lemina, San Secondo di Pinerolo, Scalenghe, Vigone, Villafranca 
Piemonte, Virle Piemonte.  
 
 
 

A.S.L. TO 4 (unifica la ex ASL 6, ex ASL 7, ex ASL 9 ) c/c 36316107 
 
 
Intestato a: Struttura complessa affari generali e legale – Servizio tesoreria – Via Aldisio, 
2 – 10015 Ivrea 
Ricorso a: ASL TO 4 Uff. Legale (servizio contenzioso) Via Aldisio, 2 – 10015 Ivrea  
 
Territorio di competenza (ex ASL 6, Ciriè): 
Distr. 1 – Lanzo (Comprendente la Comunità Montana : Valli di Lanzo). 
Comuni : Ala di Stura, Balangero, Balme, Cafasse, Cantoira, Ceres, Chialamberto, 
Coassolo T. se, Corio, Germagnano, Groscavallo, Lanzo T. se, Lemie, Mezzenile, 
Monastero di Lanzo, Pessinetto, Traves, Usseglio, Vallo, Varisella, Viù. 
 
Distr. 2 – Ciriè 
Comuni : Barbania, Ciriè, Fiano, Front, Grosso C. se, Levone, Mathi, Nole, Robassomero, 
Rocca C. se, San Carlo C. se, Vauda C. se, Villanova C. se. 
 
Distr. 4 – Caselle T. se 
Comuni: Borgaro T. se, Caselle T. se, San Francesco al Campo, San Murizio C. se. 
 
 
Territorio di competenza (ex ASL 7, Chivasso):  
Distr. 1- Chivasso  
Comuni : Casalborgone, Chivasso, Crescentino, Foglizzo, Fontanetto Po, Lamporo, 
Lauriano, Montanaro, Monteu da Po, Rondissone, Saluggia, San Sebastiano da Po, 
Torrazza Piemonte, Verolengo, Verrua Savoia. 
 
 
Distr. 2 – Settimo T. se  
Comuni : Leinì, San Benigno C. se, Settimo T. se, Volpiano. 
 

Distr. 3 – San Mauro T. se 
Comuni : Castiglione T.se, Cinzano, Gassino T.se, Rivalba, San Mauro T.se, San Raffaele 
Cimena, Sciolze. 
 

Territorio di competenza(ex ASL 9, Ivrea):  
Distr. 1- Ivrea (comprendente le Comunità Montane Val Chiusella e Dora Baltea 
Canavesana). 
Comuni: Albiano, Alice Superiore, Andrate, Azeglio, Banchette, Barone, Bollengo, 
Borgofranco, Borgomasino, Brosso, Burolo, Caluso, Candia, Caravino, Carema, 
Cascinette, Chiverano, Colleretto Giocosa, Cossano, Cuceglio, Fiorano, Issiglio, Ivrea, 
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Lessolo, Loranzè, Lugnacco, Maglione, Mazzè, Mercenasco, Meugliano, Montalenghe, 
Montalto Dora, Nomaglio, Orio, Palazzo C.se, Parella, Pavone, Pecco, Perosa, Piverone, 
Quagliuzzo, Quassolo, Quincinetto, Romano, Rueglio, Salerano, Samone, San Giorgio, 
San Giusto, San Martino, Scarmagno, Settimo Rottaro, Settimo Vittone, Strambinello, 
Strambino, Tavagnasco, Trausella, Traversella, Vestignè, Vialfrè, Vico, Vidracco, 
Villareggia, Vische, Vistrorio. 
 

Distr. 2- Cuorgnè (comprende le Comunità Montane : Valle Orco e Soana, Valle Sacra e 
Alto Canavese). 
Comuni : Agliè, Alpette, Vairo, Baldissero, Borgiallo, Bosconero, Busano, Canischio, 
Castellamonte, Castelnuovo Nigra, Ceresole Reale, Chiesanuova, Ciconio, Cintano, 
Colleretto Castelnuovo, Cuorgnè, Favria, Feletto, Forno C.se, Frassinetto, Ingria, Locana, 
Lombardore, Lusigliè, Noasca, Oglianico, Ozegna, Pertusio, Pont C.se, Prascorsano, 
Pratiglione, Ribordone, Rivara, Rivarolo, Rivarossa, Ronco, Salassa, San Colombano 
Belmonte, San Ponso, Sparone, Torre, Valperga, Valprato Soana. 
 

 
A.S.L. TO 5 (ex ASL 8, Chieri) c/c 32634107 
 

 Intestato a: Azienda Sanitaria Locale TO 5 Chieri “Introito sanzioni amministrative – 
Servizio Tesoreria” Via San Domenico, 21- 10023 Chieri. 
Ricorso a: Servizio legale ASL TO 5 di Chieri, (servizio contenzioso) Via San Domenico, 
21- 10023 Chieri. 
 

Territorio di competenza:  
Distr. 1- Chieri 
Comuni: Albugnano, Andezeno, Arignano, Baldissero T.se, Berzano di S. Pietro, 
Buttigliera d’Asti, Cambiano; Castelnuovo Don Bosco, Cerreto d’Asti, Chieri, Isolabella, 
Marentino, Mombello di Torino, Moncucco T.se, Montaldo T.se, Moriondo T.se, 
Passerano Marmorito, Pavarolo, Pecetto T.se, Pino d’Asti, Pino T.se, Poirino, Pralormo, 
Riva di Chieri, Santena. 
 

Distr. 2- Moncalieri  
Comuni: La Loggia, Moncalieri, Trofarello 
 

Distr. 3- Nichelino 
Comuni : Candiolo, Nichelino, None, Vinovo. 
 

Distr. 4- Carmagnola 
Comuni: Carignano, Carmagnola, Castagnole Piemonte, Lombriasco, Osasio, Pancalieri, 
Piobesi T.se, Villastellone. 
 
 

 
 


